
Il tema della scuola è il tema deci-
sivo per chi vuole costruire un’al-
ternativa in questo Paese. Perché
ci interroga - tutti - su cosa voglia-
mo per le future generazioni. Ri-
guarda certamente cosa e soprat-
tutto come si apprende oggi. Che
è cosa diversa da ieri e diversa da
quel che c’è. Dobbiamo e possia-
mo proporre una riflessione su
questo.

Ma ancor prima c’è un altro te-
ma. Che chiama al dibattito. Sono
cambiati per sempre i fondamenti
sui quali si è a lungo basata la scuo-
la. Infatti è saltato il patto implicito
tra scuola e famiglia. Manca, più in

generale, il patto tra adulti. Che sta
alla base del rivolgersi alle nuove
generazioni con vero rispetto e au-
torevolezza. I docenti di oggi non
possono più dare per scontato l’ac-
cordo con i genitori dei propri alun-
ni com’è stato per decenni. Né pos-
sono farlo gli allenatori sportivi, i
capi scout, gli animatori delle par-
rocchie, ecc. Questa rottura del pat-

I valori

La scuola torni a essere
luogo pubblico
e cantiere aperto

Minate le basi su cui
rivolgeri ai ragazzi
con autorevolezza

La strategia

A scuolaUn’aula vuota

Culture

p Il dibattito Sonomutati i fondamenti su cui poggia l’istruzione: da dove inizia la ricostruzione?

pDai consumi alla tv Il paesaggio antropologico trasformato ha smottato imodelli di riferimento
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Scuola e famiglia, il patto saltato
La vera riforma è ripartire da qui
I sintomi della perdita di senso
educativo condiviso, di modi,
parole, regole del gioco:
prim’ancora che del rapporto
tra docenti e ragazzi, è del pat-
to tra adulti che bisogna comin-
ciare a discutere.
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